
Lagiornata

TrofeoBocciAbile
aSanMichele

Aitestimonialdellosport
hannorisposto gli studenti
veronesi. Esul palcodel Ristori
sonosalite anchelescuole in
cuilo sportèprotagonista e
nellequali, dunque,nonpuò
mancareunpensiero anchealla
disabilità. L’apertura èaffidata
aun debutto:quello delle12
«libellule»del liceocoreutico
AgliAngeli,allaprima uscita
ufficiale.La coreografia
dell’insegnanteSaraFerro sulla
musica«Candyman»di
ChristinaAguileraèun
omaggioallosport euninno
allavita,alla rinascita.Poi

spazioagli studentidelliceo
sportivo Seghetti ela«Disabilità
ingioco:quellachetrattano a
scuolaattraverso programmie
incontridiapprofondimento.
Infinei colleghi delliceosportivo
GalileidiVerona:sichiama «I
fantastici 15» edèun giornale
atipico,unicoin Italiaepubblicato
aVerona,comelo definiscono i
diretti interesasti.«Nasce daun
progettoetico-editorialeacura
delCentroRicerca Autismodi

Veronadiretto dalprofessor
MaurizioBrighenti cheèanche il
direttoreeditorialedel giornale»,
spiegaildirigente Luciano
Carazzolo.«L’idea èpartita da
MicheleBenfatti3ALcheèuno
deifantastici redattori».«I
Fantastici15» èconsultabileon
linesuwww.doctorhome.eu.È
possibileanche contattarela
redazioneediventare sponsor:
centroautismo@ulsss20.verona.
ittel.0458075253/254. E.PAS.

Andaretuttia puntoinsieme. Ecco
ilsegretodellaquinta edizionedel
TrofeoBocciAbile:un torneoche
vede unire,nobilmente, leforze
delprogetto“Handicap& Sport La

GrandeSfida” con la gagliarda
disciplinadelle bocce.Idetentori
deltitolo sonoi ragazzidella
squadraCabianca,Quest’anno,a
battagliarecon i campioni in

carica,sarannoben due
compagini:Cerea1eCerea 2. Le
partitesidisputanoogginel
bocciodromoSan MicheleDinova,
sitoaSan Michele Extra.

L’arrivo di Mozzatosul traguardo di Altivole

Spavieroe Zignale, i finalistideltorneo di Povegliano

La tennistadelBussolengo
fa ilvuotosulsintetico
Zignaledàforfait infinale:
tragli uomini rideSpaviero

Laplateadel teatro«Ristori» gremita daglistudenti veronesi

Tantestorie
Danze,canti
edanche
ungiornale

CICLISMO.Èdi Sarego,giàtricolore allievi

Mozzatotrionfa
nelTrevigiano
Esogna l’azzurro

Sportenonsolo
Ladisabilitànonferma gli atleti

GrazianoBuffo, MarinaPerlatoed AndreaConti al teatro«Ristori» FOTO EXPRESS

Alice Russo

Si è concluso sui campi in ter-
ra sintetica «redbrick» del Tc
Povegliano il primo torneo di
quarta categoria maschile e
femminiledellastagionevero-
nese. Nel tabellone femmini-
le, al via con 21 giocatrici, da
segnalare la poderosa ascesa
della 4.6 Giorgia Begnini del
Ct Bussolengo, che già si era

fatta notare nei Rodeo di ini-
ziostagione.LaBegninihavin-
tonumerosi scontricongioca-
trici dalla classifica superiore,
perpoi eliminare tra le altre la
testa di serie numero uno Ste-
faniaDegani (4.1) del Ct Scali-
gero; in finale la Begnini si è
facilmentesbarazzatadella te-
sta di serie numero due Sara
Cagnoni(4.2)delTcValpolicel-
la. In semifinale la Cagnoni
nonavevagiocatocontrolapa-
ri classifica Camilla Zanolini
mentre la Begnini aveva scon-
fittoCinzia Finardi senza con-
cederlenemmenoungame.
Neltabellonemaschile,alvia

con 103 atleti, non ci sono sta-

te grosse sorprese. Le quattro
testedi serie si sonoaffrontate
in semifinale: il numero uno
AlessandroZignaledelTennis
Villafranca ha sconfitto con il
punteggio di 6/3 6/1 Nicola
Oliboni dell'At Nuova Pineta,
testa di serie n.4; più ardua e
allo stesso tempo fortunata è
stata l'impresa del numero
due Nicola Spaviero, della So-
cietà Bocciofila San Michele
Dinova, che dopo aver perso il
primo set per 6 a 4 era sopra 6
a 5 quando l'avversario, Fran-
cescoRosadell'AtSanGiovan-
ni Lupatoto, si è dovuto ritira-
re a causa di crampi. La finale
se l'è aggiudicata Nicola Spa-

viero: iduesi conosconoame-
moria e il giocomolto efficace
di Zignale ha impedito a Spa-
viero, per buonapartedelma-
tch, di guadagnare il campo e
dar vita al suo tennis aggressi-
vo. Zignale si è aggiudicato il
primosetper 6/4.
Ma nel secondo, sul punteg-

gio di due pari, l'atleta villa-
franchese ha dovuto dare for-
faitperuncalo fisicochegliha
impeditodicontinuare.Giudi-
ci arbitri dellamanifestazione
Alessandro Sganzerla e Anna-
mariaMeschi.Direttoredi ga-
ra Alex Diaz e arbitro di sedia
delle finaliDaniaGrigoli.
La stagione agonistica vero-

nese della quarta categoria
continuerà a Villafranca con
l'ormai consueto torneo di
quarta categoria in program-
madall'11 al 26aprile.

SANFLORIANO.Loscorsoweek
end si è concluso il torneoRo-
deo sui campi del San Floria-
no: la competizione maschile
è stata vinta dall’Under 16
Francesco Pomari (4.1) del
SanGiovanniLupatotocheha
superato Alberto De Santi
(4.2) del Caprino in una finale
mozzafiato terminata con il
punteggiodi 4/2 1/4 7-4.
In campo femminile Carlot-

taDeAmicis trionfa tra lemu-
ra di casa e si aggiudica la ter-
zavittoria inun torneo rodeo.
In finale ha sconfitto Aurora

Saccomani (4.3) con un dop-
pio4/1.Da ricordare che in se-
mifinalelaDeAmicisavevado-
vutofaticarenonpocoperave-
re lameglio su Elisabetta Cor-
dioli in un derby finito al tie
break2/44/27-4.Giudicearbi-
troNicolaRighetti. •

Elisa Pasetto

Riprendersi la vita attraverso
losport.Puòsembrareunoslo-
gan, ma per molti è diventata
una filosofia di vita. Lo hanno
capito quasi 500 studenti dei
licei veronesi davanti a una le-
zionedavvero suigeneris svol-
tasi ieri sul palco del teatro
«Ristori». Perché se l’argo-
mento può essere un pugno
nello stomaco, ilmodo in cui i
protagonisti si sono ripresi la
vita merita di finire sotto i ri-
flettori. Per la forza di volontà
diquestitestimonialeperilva-
lore educativo delle loro testi-
monianze. Loro sono Marina
Perlato,AndreaContieGrazia-
no Buffo: tre atleti veronesi,
pionieri dell’handbike. Tutti
praticavanosportnella lorovi-
ta precedente. Quella prima
dell’incidente che l’ha trasfor-
mata in una «vita a quattro
ruote».Maèquasi sempredo-
po la lesione midollare subita
sull’asfalto che sono arrivati
l’agonismo e gli allori con il
gruppo sportivo Gsc Giambe-
nini.
«Facevo sci alpinismo e free

climbing insieme a mio mari-
to», racconta Perlato. «Un
giorno,mentremiallenavo,so-
no bastati due secondi di di-
strazioneinbiciclettaperesse-
re catapultata sull’asfalto».
Da allora Marina è paraplegi-
ca. Dopo mesi di riabilitazio-
ne, però, torna a fare sport,
con l’handbike. «I fratelli Ma-
dinelli di Ponton sono i leader
mondiali nella costruzione di
queste bici», racconta. E con
questi gioielli della Madiline
Cycle,Marinae i colleghiCon-
tieBuffohannoscalatoleclas-
sifiche. «Nel 2005 è arrivato il
tricolore, poi altre medaglie.
Ma, soprattutto, arriva il sen-
so di libertà, la possibilità di

sentirsi alla apri degli altri ci-
clisti, di sentirti comeprima».
Altro incidente, altra storia.

Andrea Conti aveva 18 anni e
viaggiava in bicicletta quando
è stato investito da un’auto.
«All’iniziohai rabbiaversochi
l’ha fatto. Poi impari a perdo-
nare.Escopri ilvaloredelleco-
se semplici: non ho l’uso com-
pleto delle mani e anche solo
scrivere o lavarsi i denti sono
stati una conquista». Era una
promessa dell’atletica nella
Paf Alitrans, la squadra di Ge-
lindoBordin.Dopo,medaglia-
tograzieall’handbike,harisco-
perto «il cuore che batte, l’e-
mozione di andare in discesa
a 90 all’ora». Graziano Buffo
percolpadiunmaxitampona-
mento è in carrozzella dal
1989. «Ma l’incidente mi ha
dato lapossibilitàdigustare le
piccole cosediognigiorno».E
lo sport? «Ti apre ai contatti
con le persone, ti costringe a
reagire e a non rintanarti per
paura del pietismo della gen-
te. E poi ti fa provare tante
emozioni».
Quellebuone,però,nonquel-

le in cerca delle quali tanti ra-
gazzi si mettono in pericolo
sulle strade. Proprio per ricor-
darequestoPierGiorgioGiam-
benini, presidente di Gsc, ha
ideatoquestoprogettosullasi-
curezza stradale in collabora-
zioneconPoliziamunicipalee
Polizia stradaleegira le scuole
con i suoi atleti incontrando
ogni anno 3.500 ragazzi. Que-
st’anno, in occasione del ven-
tennale del trofeo «Massimo
Tommasi» ha fatto le cose in
grande al «Ristori». «Voleva-
mo ribadire a più ragazzi pos-
sibile che sulla strada l’atten-
zione va tenuta al massimo,
non solo se si guida l’auto ma
anche in bici o a piedi. Perché
la vita può cambiare in un se-
condo». •

LEZIONESPECIALE. AlRistori tre pionieridell’handbike raccontanoa500studenticome hanno superatol’handicap

La«vita aquattroruote»
diPerlato,Conti e Buffo
«All’inizioc’èrabbia perchiti ha
costrettosulla sediaarotelle.Poi
perdoniescopriche gareggiando
tisenti propriocome glialtri»

TENNIS. Irisultatidel primo torneodi quartacategoriadella stagioneveronese.Orasale l’attesaperVillafranca

Begnini,chespettacoloaPovegliano

Alessio Faccincani

Una domenica da incornicia-
re,unavittoriadatenersistret-
ta al cuore: Luca Mozzato, ex
campione italiano Allievi e at-
tuale corridore juniores della
Contri Autozai Patos Cicli, è
stato il grande protagonista
del week-end appena trascor-
so. Il corridorediSaregohain-
fatti stupito tutti in una delle
primegaredellanuovacatego-
riae,nel comune trevigianodi
Altivole Mozzato, ha letteral-
mente incantato.
Mozzatohadomatounasali-

ta impervia come quella del
Mostaccin ed ha primeggiato
sullaconcorrenzagrazieadue
attacchi ben calibrati nel fina-
le. L’arrivo così è statomerita-
mente in solitaria. «È sempre
bello concludere le corse con
lebraccia al cielo», sorride lui,
elementodi punta della socie-
tà veronese. «Ad Altivole ho
vissuto una domenica perfet-
ta. Ci tenevo ad impormi subi-
tonellanuovacategoria.Esser-
ci riuscito è un grandemotivo
d’orgoglio».
Domenica scorsa Mozzato

ha seguito le direttive di squa-

dra.Haattesonellebattuteini-
ziali,primadiguadagnarsime-
ritatamente la libertà di azio-
ne.«Èvero,hoaspettatol’evol-
versi della gara», spiega il gio-
vanecorridoreclasse ’98.«Ini-
zialmente ho lasciato libertà
di manovra al mio compagno
di squadra Davide Casarotto,
inseritosi nella fuga iniziale.
Poi però la situazione sulla sa-
lita del Mostaccin è cambiata
e quindi mi sono pienamente
giocato le mie carte. Fortuna-
tamente è andata bene. A due
chilometri dall’arrivo ho ope-
rato l’allungo decisivo e sono
giunto in solitaria sul traguar-
do.Tuttobellissimo».
EadessoperMozzatopotreb-

beroaprirsiaddiritturascena-
ri tinti di azzurro.
Il commissario tecnico della

nazionale Juniores Rino De
Candidonehasempreapprez-
zato lequalità.
E lui, il vicentino che corre

per un team veronese, non si
scompone. «La nazionale è
semplicemente un sogno»,
ammette. «Posso arrivarci so-
lo con prestazioni di rilievo in
maglia Contri. Questo è il mio
obiettivoprimario». •
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Domenicasuperperl’uomo-Contri
«Misongiocatobenelemiecarte»
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